
Allegato 1 alla Determinazione del 31-12-2020 

ELENCAZIONE OBBLIGHI DI SERVIZIO 

 

PARTE PRIMA: DISPOSIZIONI IN MATERIA DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI TPL 

1. EseƌĐizio del tƌaspoƌto feƌƌoviaƌio di peƌsoŶe di loĐale sulla tƌatta ͞VeŶaƌia-Germagnano-

Ceƌes͟, seĐoŶdo il pƌogƌaŵŵa di eseƌĐizio appƌovato dall’AgeŶzia della Moďilità PieŵoŶtese, 

ĐoŶ ĐoŵposizioŶi adeguate di ŵateƌiale ƌotaďile atte a gaƌaŶtiƌe il posto a sedeƌe peƌ l’iŶteƌa 
utenza, nel rispetto degli standard qualitativi dei servizi definiti nella successiva Parte del 

presente documento. 

2. Consuntivazione trimestrale del servizio effettivamente erogato sulla tratta Venaria – 

Germagnano – Ceres, corredata da idonea e completa documentazione attestante i servizi 

effettivamente resi e quanto necessario per la verifica del rispetto degli obblighi di servizio 

fra cui, elencati in forma non esaustiva, i provvedimenti intrapresi a seguito di soppressione 

dei servizi (treni e/o autoďus), l’indice di affidaďilità del seƌvizio feƌƌoviaƌio, l’indice di 

affidabilità del servizio ferroviario al netto delle soppressioni la cui responsabilità è 

attribuibile a teƌzi e/o ͞feŶoŵeŶi esteƌŶi͟,  l’indice di puntualità effettivo del servizio 

ferroviario rispetto allo standard di 5 e 15 ŵiŶuti, peƌ l’iŶteƌa giornata e nelle fasce di punta, 

l’indice di puntualità effettivo del servizio ferroviario rispetto allo standard di 5 e 15 minuti, 

peƌ l’iŶteƌa gioƌŶata e Ŷelle fasĐe di puŶta, al Ŷetto dei tƌeŶi il Đui ƌitaƌdo ğ attribuibile a terzi 

e/o ͞feŶoŵeŶi esteƌŶi͟. 

3. Svolgimento di singole attività o specifici servizi attinenti il trasporto, la manutenzione degli 

iŵpiaŶti a ďoƌdo tƌeŶo Ƌuali il ƌisĐaldaŵeŶto/ƌaffƌesĐaŵeŶto, l’illuŵiŶazioŶe, la fuŶzioŶalità 
degli accessi (garantendo almeno il 75% della regolarità delle porte), la fruibilità dei servizi 

igienici (garantendo la fruibilità di non meno il 75% dei servizi con il minimo di 1), in forma 

diretta o con avvalimento di altre aziende od operatori 

4. Svolgimento in forma diretta o mediante imprese terze dei cicli di pulizia e lavaggio dei 

particolari interni ed esterni del materiale rotabile, con particolare cura del pavimento, dei 

sedili, dei servizi igienici, dei finestrini. 

5. Attuazione di modifiche del servizio per consentire lavori di miglioria, rinnovo e 

poteŶziaŵeŶto dell’iŶfƌastƌuttura ferroviaria nonché delle aree e degli impianti nei quali si 

sviluppaŶo le attività ƌelative all’eseƌĐizio feƌƌoviaƌio, ivi Đoŵpƌese Ƌuelle ĐoŵŵeƌĐiali, pƌevio 
ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ l’AgeŶzia. Nei Đasi iŶ Đui tali lavoƌi iŶteƌessiŶo la siĐuƌezza dell’eseƌĐizio 

ferroviario e, in genere, delle persone, è sufficiente una tempestiva informazione di GTT 

“.p.A. all’AgeŶzia. 

6. Comunicazione adeguata ed efficace agli utenti del servizio in materia di variazione orario 

e/o di modalità del trasporto anche a causa di interruzioni programmate e/o accidentali 

nonché in materia di vendita dei titoli di viaggio. 

7. Sostituzione efficace ed efficiente con corse con autobus in caso di manifestata e certificata 

difficoltà ad effettuare i servizi ferroviari a causa di impedimenti gestionali. 

8. GaƌaŶzia dell’eseĐuzioŶe dei seƌvizi salvo Đause di foƌza ŵaggioƌe e/o Ŷei Đasi disposti dalle 
Autorità per motivi di ordine e sicurezza pubblica; il verificarsi di interruzioni e danni a seguito 



di eventi fortuiti o accidentali, quali calamità naturali, disordini in occasione di manifestazioni 

pubbliche o sommosse o incidenti provocati da terzi o da cose di terzi, indisponibilità della 

linea ferroviaria per eventi non prevedibili, non comportano riduzioni delle compensazioni 

economiche a condizione che GTT S.p.A., in tempi e secondo modalità appropriati, assicuri la 

continuità del servizio di trasporto anche in forma sostitutiva. 

9. GaƌaŶzia iŶ Đaso di sĐiopeƌo del peƌsoŶale ĐiƌĐa l’eƌogazioŶe della ƋuaŶtità di seƌvizio ŵiŶiŵo 
secondo quanto stabilito dalla legge 12/6/1990 n. 146 e successive modificazioni ed 

integrazioni e dagli Accordi Aziendali vigenti. 

10. Rilevamento del numero dei passeggeri trasportati effettuato in forma convenzionale, 

seĐoŶdo le ŵodalità ĐoŶĐoƌdate ĐoŶ l’AgeŶzia, iŶ teƌŵiŶi di saliti e discesi su ogni treno e 

autoďus e peƌ ogŶi stazioŶe; i dati soŶo da iŶoltƌaƌe all’AgeŶzia iŶ foƌŵa elettƌoŶiĐa editaďile. 

11. Adozione delle tariffe regionali deliberate dalla Regione. Le sanzioni a carico degli utenti sono 

staďilite dall’aƌt.ϮϬ della Legge Regionale n. 1/2000 e s.m.i.; nelle aree nelle quali è prevista, 

da pƌovvediŵeŶti ƌegioŶali, l’adozioŶe di sisteŵi taƌiffaƌi iŶtegƌati e/o l’attuazioŶe di 
integrazioni modali, GTT S.p.A. applica il sistema tariffario previsto. 

In ogni caso è consentito il libero accesso ai servizi ai: 

a) possessori delle tessere di libera circolazione che utilizzano il servizio ferroviario, così 

come deliberato con D.G.R. n. 2 – 8049 del 23/12/2002; 

b)   fuŶzioŶaƌi e ageŶti delle foƌze dell’oƌdiŶe appaƌteŶeŶti ai Đoƌpi di Polizia di “tato, 
Polizia Penitenziaria, Arma dei Carabinieri, Corpo Forestale e Guardia di Finanza; il 

libero accesso è subordinato alla condizione che gli interessati forniscano assistenza al 

personale di scorta in caso di accertamento di identità o per interventi di ripristino di 

ordine pubblico. Gli Agenti e i Funzionari devono segnalare di propria iniziativa al 

personale di scorta, al momento della salita sul convoglio, la propria presenza. Qualora 

ŶoŶ iŶdossiŶo l’uŶifoƌŵe devoŶo espoƌƌe sul ďaveƌo il distiŶtivo del Đoƌpo di 
appartenenza e mostrare al personale di scorta la tessera di riconoscimento.  

12. AggioƌŶaŵeŶto della ͞Caƌta della Ƌualità dei “eƌvizi feƌƌoviaƌi͟ iŶ liŶea ĐoŶ lo sĐhema 

generale di riferimento di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 

diĐeŵďƌe ϭϵϵϴ e delle Deliďeƌe iŶ ŵateƌia puďďliĐate dall’Autoƌità di RegolazioŶe dei 
Trasporti. 

 

PARTE SECONDA: OBBLIGHI IN MATERIA DI MANUTENZIONE DELL’INFRASTRUTTURA FERROVIARIA 

13. Gestione della circolazione ferroviaria sulle due linee 

14. Programmazione delle attività per la manutenzione programmata e manutenzione 

aĐĐideŶtale dell’iŶfƌastƌuttuƌa delle liŶee feƌƌoviaƌie ͞CaŶavesaŶa͟ e ͞ToƌiŶo – Ceƌes͟ e 

redazione di apposito cronoprogramma preventivo per quanto riguarda verifica della sede 

ferroviaria, verifica della rete di alimentazione per trazione, manutenzione della sede 

ferroviaria, pulizia della sede ferroviaria, manutenzione dei fabbricati, gestione dei 

magazzini, nonché ogni altra attività necessaria e complementare. 

15. “volgiŵeŶto di siŶgole attività o speĐifiĐi seƌvizi attiŶeŶti la ŵaŶuteŶzioŶe dell’iŶfƌastƌuttuƌa, 
in forma diretta o con avvalimento di altre aziende od operatori. 



16. Svolgimento in forma diretta o mediante imprese terze dei cicli di pulizia e lavaggio dei 

particolari interni ed esterni delle stazioni/fermate, con particolare cura del pavimento, dei 

servizi igienici, dei porta-ƌifiuti, dei loĐali apeƌti all’uteŶza. 

17. Gestione, attuazione e coordinamento di tutte le attività accessorie al trasporto, alla gestione 

ŵaŶuteŶzioŶe pƌogƌaŵŵata e ŵaŶuteŶzioŶe aĐĐideŶtale dell’iŶfƌastƌuttuƌa. 

18. Partecipazione alle attività di cui alla DGR. 12-8165 del 20/12/18 e sviluppo delle conseguenti 

fasi operative necessarie 

 

PARTE TERZA: OBBLIGHI IN MATERIA QUALITA’ DEL SERVIZIO FERROVIARIO 

19. Si confermano le vigenti disposizioni in materia di qualità del servizio ferroviario. 

20. Con riferimento al servizio sulla tratta Venaria – Germagnano – Ceres, sono confermati i 

correnti standard minimi mensili di puntualità: 

20.1 arrivo a destinazione del 87% di tutti i treni con ritardo non superiore a 5 minuti; 

20.2 arrivi a destinazione del 97% dei treni con ritardo non superiore a 15 minuti; 

20.3 arrivo a destinazione del 87% di tutti i treni circolanti nella fascia di punta (in arrivo tra 

le ore 6:00 e le ore 9:00, in partenza tra le ore 16:30 e le ore 19:30, dal lunedì al venerdì) 

con ritardo non superiore a 5 minuti; 

20.4 arrivi a destinazione del 97% dei treni circolanti nella fascia di punta (in arrivo tra le ore 

6:00 e le ore 9:00, in partenza tra le ore 16:30 e le ore 19:30, dal lunedì al venerdì) con 

ritardo non superiore a 15 minuti. 

20.5 L’eveŶtuale ŵaŶĐato ƌispetto degli staŶdaƌd ŵiŶiŵi di puntualità sul trimestre di 

comporta, per ogni punto percentuale di scostamento in diminuzione (arrotondato per 

difetto), l’appliĐazioŶe di una penalità di Euro 500,00 per i ritardi superiori a 5 minuti ed 

Euro 1.000,00 per i ritardi superiori a 15 minuti. 

21. Con riferimento al servizio sulla tratta Venaria – Germagnano – Ceres, è confermato il 

corrente standard minimo mensile di affidabilità (treni circolati ed arrivati alla destinazione 

programmata) pari al 99,5% dei treni programmati; nel calcolo sono considerati i treni 

soppressi, anche parzialmente, a causa di guasti tecnici ai rotabili o agli impianti di terra, 

viceversa sono esclusi gli eventi non imputabili a G.T.T. S.p.A.; alla rendicontazione dello 

standard conseguito è allegato il dettaglio dei treni soppressi e delle relative cause per cui 

l’Agenzia può chiedere ulteriori approfondimenti. 

22. Si conferma che il superamento del limite di affidabilità fissato al precedente Numero 21 

comporta l’appliĐazioŶe di uŶa peŶalità di Euƌo Ϯ.ϱϬϬ,ϬϬ peƌ ogŶi deĐiŵale peƌĐeŶtuale di 
scostamento; la penalità è ridotta del ϱϬ% se al supeƌaŵeŶto dell’iŶdiĐe ŶoŶ ĐoƌƌispoŶde uŶa 
riduzione superiore allo 0,5% della produzione. 

23. Si conferma che Il mancato rispetto della diffusione adeguata ed efficace delle informazioni 

relative alle variazioni del programma di esercizio ovvero il mancato coordinamento con 

l’AgeŶzia Ŷella pƌedisposizioŶe del testo dei ĐoŵuŶiĐati, ğ saŶzioŶato ĐoŶ uŶa peŶale di € 
2.000 per ogni caso accertato. 



24. Si conferma che Il mancato rispetto di uno degli standard di qualità di cui al precedente N.5 

comporta una penalità di Euro 50,00 per ogni infrazione rilevata. 

25. Si conferma che sulla base della documentazione foƌŶita dall’iŵpƌesa ğ defiŶito l’aŵŵoŶtaƌe 
delle eveŶtuali detƌazioŶi peƌ seƌvizi ŶoŶ ƌesi, paƌi a euƌo ϲ,ϬϮ al Ŷetto dell’IVA peƌ ĐiasĐuŶ 
treno*kŵ e a euƌo ϭ,ϱ al Ŷetto dell’IVA peƌ ĐiasĐuŶ ďus*kŵ sostitutivo. 

26. Si conferma che la mancata segnalazione dei dati relativi alla verifica del rispetto degli indici 

di qualità al fine di impedire o alterare la verifica e arrecare un vantaggio ingiusto alla GTT 

S.p.A. è punita con una penale di Euro 52.000,00 per ogni infrazione. La contestazione avrà 

luogo in presenza di elementi probanti inconfutabili dalle Parti. 

27. Si conferma che nel caso di mancata effettuazione, per cause imputabili a GTT S.p.A., dei 

servizi iŶdividuati Đoŵe iŶdispeŶsaďili ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ della legge ϭϮ/Ϭϲ/ϭϵϵϬ, Ŷ. ϭϰϲ e 
s.m.i., e per un numero di volte superiore ad un treno o a un autobus sostitutivo in un anno 

solare, è appliĐata uŶa saŶzioŶe paƌi a € ϭ.ϬϬϬ,ϬϬ peƌ ogŶi tƌeŶo ed una sanzione pari a € 
500,00 per ogni autobus. 

28. Si conferma che limitatamente al servizio sulla tratta Venaria-Germagnano-Ceres è applicato 

il ͞BoŶus aďďoŶati͟ Ŷei teƌŵiŶi ĐoŶĐoƌdati Ŷel veƌďale pƌot. AgeŶzia Ŷ. ϭϮϳϲϲ/ϮϬϭϵ. 

 

PARTE QUARTA 

29. Per le attività di cui sopra, in caso di avvalimento di imprese terze, resta ferma la 

ƌespoŶsaďilità diƌetta di GTT Ŷell’assolviŵeŶto degli oďďlighi di seƌvizio; 

30. Possono essere disposte verifiche e controlli sui servizi richiedendo eventualmente specifica 

documentazione circa gli eveŶti iŶ Đoƌso d’esaŵe, ŶoŶĐhĠ veƌifiĐaƌe il ƌispetto degli staŶdaƌd 
minimi di qualità del servizio. 


